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1
OGGETTO DELL’APPALTO
 

L’appalto ha ad oggetto il servizio di vigilanza armata presso l’Azienda Ospedaliera D. Cotugno di Napoli (di seguito A.O.) secondo la seguente articolazione:

A) Servizio di vigilanza armata, diurna e notturna,  presso la portineria dell’accesso principale e il PS utilizzando n. 2 operatori dalle ore 00,00 alle ore 24,00;

B) Servizio di vigilanza armata presso i reparti AIDS utilizzando n. 3 operatori dalle ore 07,00 alle ore 23,00;

C) Servizio di vigilanza armata presso i reparti AIDS utilizzando n. 1 operatore dalle ore 23,00 alle ore 07,00;

D) Servizio di vigilanza armata, diurna, dal lunedì al venerdì esclusi i festivi infrasettimanali, presso il CUP e il locale di distribuzione farmaci  di fascia H utilizzando n. 2 operatori dalle ore 07,00 alle ore 15,00;

E) Servizio di vigilanza armata con unità cinofila su eventuale chiamata fino ad un massimo di 100 ore/anno.

 Ciascuna guardia giurata deve essere dotata di radioricetrasmittente portatile e di telefono mobile, in modo tale da essere in diretto contatto con il capoturno, la centrale operativa, che a sua volta dovrà essere collegata 24h su 24h con le Forze dell’Ordine.
Per ciascun turno un’unità deve assumere anche la carica di “responsabile di turno” con il compito di coordinare e controllare l’efficienza del servizio, nonchè essere di supporto alla gestione logistica-amministrativa del servizio di vigilanza.
2
ANAGRAFICA DELL’APPALTO

 
 Indirizzo unità produttiva: 

 

Azienda Ospedaliera  di Rilievo Nazionale “ D. Cotugno”  – Via Gaetano Quagliariello, 54 – 80131 Napoli

 

 

2.1  AZIENDA COMMITTENTE
 
    
	Nome
	A.O. Cotugno

	Rappresentante Legale
	Direttore Generale Dott. Antonio Giordano

	Indirizzo (Sede Legale)
	Via G. Quagliariello

	Codice CF/P.IVA
	07325780638

	CAP
	80131 

	Città
	Napoli

	Telefono
	Tel: 0815908111 


 
 
2.2   IMPRESA
(da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto)

 
	Ragione Sociale
	 

	E-mail
	 

	Partita IVA
	 

	Codice Fiscale
	 

	Posizione CCIAA
	 

	Posizione INAIL
	 

	Posizione INPS
	 


 
2.3  SEDE LEGALE

(da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto)
	Indirizzo (Sede Legale)
	 

	Telefono
	 

	Fax
	 


 
2.4  UFFICI
(da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto)

 
	Indirizzo
	 

	Telefono
	 

	Fax
	 


 
2.5  FIGURE RESPONSABILI DELL’IMPRESA
 
	Datore di Lavoro
	 

	RLS
	 

	RSPP
	 

	Medico Competente
	 


 

2.6  LAVORATORI
 
	Nominativo
	Mansione

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	
	

	
	

	
	


3 
ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SICUREZZA
3.1
DISPOSIZIONI GENERALI
 L’esecuzione delle attività presso la Ns. struttura dovrà essere svolta nel rispetto delle disposizioni generali riportate di seguito sotto la Vs. direzione e sorveglianza, sollevando l’A.O. da qualsiasi responsabilità per eventuali danni a persone ed a cose che possono verificarsi nell’esecuzione delle attività stesse.

L’A.O. si riserva la facoltà di risolvere ed annullare il contratto qualora l‘Impresa appaltatrice non ottemperi alle prescrizioni di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro.

Pertanto, nel richiamato spirito di collaborazione e nel rispetto della piena autonomia organizzativa e gestionale delle Ditte si richiede alle medesime di:

      restituire compilato e firmato il documento relativo alle “Informazioni sui rischi esistenti, misure di prevenzione ed emergenza”.

      restituire compilato e firmato il “Verbale di sopralluogo”;

      ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

      rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla vostra attività;

      garantire:

      un contegno corretto del personale dipendente sostituendo coloro che non osservano i propri doveri;

      l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature propri secondo le norme di buona tecnica;

      impegnarsi ad assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vs carico per la previdenza sociale (INAIL, INPS, …);

      rispettare le disposizioni specifiche più avanti riportate;

      segnalare immediatamente ogni situazione anomala o di pericolo che dovesse verificarsi.

 
Il personale occupato della ditta appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
3.2
NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA

 Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamento interno della nostra Sede in cui svolge i lavori ed in particolare:

L’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà dell’A.O. è di norma vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta autorizzati.

E’ consentito, per ragioni di servizio, la sosta e la circolazione di autoveicoli o mezzi dell’Impresa. E’ altresì vietato parcheggiare automezzi privati, di proprietà degli operatori dell’Impresa, nell’area interna di pertinenza del presido ospedaliero.

Per la circolazione di Vs. automezzi di servizio all’interno dell’ area dell’A.O. si esige, per i routinari spostamenti, la più rigorosa osservanza del limite di velocità (a passo d’uomo). 

3.3
Norme e disposizioni riguardanti la sicurezza sul lavoro
Come stabilito dall'art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/08 l’osservanza di tutte le norme in materia di Sicurezza e di Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle cautele prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa e/o attività.

Prima dell’inizio dei lavori, Vi preghiamo di informarci su eventuali rischi derivanti dalla Vostra attività che potrebbero interferire con la nostra normale attività lavorativa.

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina interna” Vi invitiamo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le seguenti note riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo:
• Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici.
•  Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive.

• Divieto di usare, coerentemente con quanto previsto dall’art. 313 del D.P.R. 27.4.1955, n. 547, utensili elettrici portatili alimentati a tensioni superiori di quelle indicate dall’articolo stesso, in funzione dei luoghi ove avranno esecuzione i lavori.

• Divieto di rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o   le protezioni installati su impianti, macchine o attrezzature.

• Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone.

• Divieto di compiere lavori usando fiamme libere o fumare nei luoghi con pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto.

•  Obbligo di usare eventuali mezzi protettivi individuali.

•  Obbligo di utilizzare gli appositi percorsi per gli spostamenti nelle aree della A.O.

• Obbligo di impiegare macchine, attrezzature ed utensili rispondenti alle vigenti norme di   legge.

• Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli).
4
Scopo

Scopo del presente documento è quello di:

   Promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra Committente e Società Appaltatrice  attraverso l’elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) indicando le misure necessarie per gestire i relativi rischi;
    Fornire alle imprese appaltatrici e/o lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi esistenti negli ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di Prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla propria attività affinché ne informino adeguatamente i propri lavoratori.

4.1
PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO.

  si provvederà a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’Impresa Appaltatrice (I.A.) anche attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA con l’esecuzione dei servizi commissionati.
A tal proposito l’Impresa Appaltatrice dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali a favore dei propri lavoratori dipendenti e, inoltre, dovrà produrre prima dell’inizio delle attività la seguente documentazione:


   DURC;

       Idonea assicurazione;

       Autocertificazione sulla valutazione dei rischi;

       Iscrizione C.C.I.A.A. per categoria adeguata e, (solo per le cooper) al registro prefettizio;
      Licenza prefettizia rilasciata dalla Prefettura competente ai fini dell’espletamento dell’attività di vigilanza privata con servizio di guardia giurata per il territorio del
 Comune di Napoli (T.U. Leggi di P.S.) o aver depositato la domanda di iscrizione. In tal caso, la stipulazione è subordinata alla preventiva acquisizione della licenza prefettizia. 

      Indicazione dei costi sostenuti per il rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza.

      Fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenze definitivo che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle attività che l’Impresa Appaltatrice (I.A.) dovrà esplicitare in sede di gara (se diverse da quanto qui indicato) da allegare al contratto;
     Redigere il “Verbale di Riunione Cooperazione Coordinamento”/ “Sopralluogo Congiunto”, da sottoscriversi ai sensi della normativa vigente in materia di tutela della salute e della scurezza nei luoghi di lavoro tra il Rappresentante della A.O. e il Rappresentante designato dall’Appaltatore. 

       4.2     AGGIORNAMENTO DEL DUVRI

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.

L’Impresa Appaltatrice (I.A.) dovrà produrre un proprio Piano Operativo di Sicurezza   ( POS ) sui rischi connessi alle attività specifiche, che dovrà essere Coordinato con il Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI) definitivo.
5
RISCHI SPECIFICI E MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA

 

Premesso che la Committente ha ottemperato a tutte le disposizioni previste dalla attuale normativa vigente in materia di sicurezza, si riporta di seguito la valutazione dei rischi riferiti all’ambiente di lavoro nel quale è chiamata ad operare la ditta Appaltatrice ed all’interferenza tra le attività presenti.

Le diverse attività presenti all’interno dei locali aziendali determinano rischi interferenziali.

Nello specifico ci rivolgiamo solo ed esclusivamente ai rischi interferenziali tra il servizio di Sorveglianza armata con tutte le altre attività presenti.

L’attività oggetto del presente appalto introduce rischi specifici di particolare entità, ulteriori rispetto a quelli già presenti negli ambienti.

	 Rischi specifici
	Indice di Rischio
	Informazioni e note

	 
Rischio 
Infettivo-Biologico
 
[image: image1]
	A
	Il rischio è in generale legato al contatto con pazienti affetti da patologie infettive. Tale rischio risulta presente per operatori della vigilanza in quanto l’A.O.COTUGNO è un azienda di rilievo nazionale che effettua ricoveri di pazienti affetti da patologie infettive.

I routinari accessi ai reparti di degenza (all’atto della uscita dei parenti) devono in ogni modo realizzarsi mediante l’accesso alle sole aree comuni (corridoio) in presenza di personale infermieristico di reparto che coopererà con la guardia giurata.

Si raccomanda di attenersi alle comuni e corrette norme igieniche e comportamentali e di dare indicazioni agli operatori affinché, in caso di contatto accidentale con materiali biologici, avvertano dell’accaduto la Direzione Sanitaria.

Deve essere considerato a rischio ogni contatto con sangue o altro materiale biologico potenzialmente infettante attraverso puntura o ferita con aghi o altri taglienti, nonché spruzzi o spandimenti su mucose o cute lesa.

Usare i servizi igienici riservati assegnati dalla Direzione Sanitaria. Evitare l’uso dei servizi igienici riservati ai pazienti.

	Agenti chimici
 e 
cancerogeni
 
[image: image2]
 
	B
	Sostanze chimiche sono generalmente utilizzati in ogni reparto e servizio del presidio ospedaliero; nei Laboratori Analisi (reagenti) nelle Sale Operatorie (gas anestetici) in Anatomia Patologica, nelle Endoscopie, in Farmacia, in Camera Mortuaria ed in quelli per la preparazione di Antineoplastici sono presenti sostanze tossiche, irritanti, potenzialmente cancerogene, sostanze infiammabili e/o comburenti.

Gli accessi ai reparti, ed in particolare in quelli citati, devono essere preventivamente concordati – ove possibile - con il responsabile del reparto il quale fornirà ulteriori e più specifiche informazioni.

   

	Rischio Elettrico
[image: image3]
	M
	Negli ambienti di lavoro della A.O. sono presenti apparecchiature elettriche alcune delle quali sempre in tensione, a cui Vi preghiamo di prestare particolare attenzione. 

Non operare sugli impianti elettrici se non previo contatto con il Servizio Tecnico o personale reperibile (I turni di pronta disponibilità sono custoditi presso il locale “custodi”).

	Rischio
Radiazioni Ionizzanti
 
 

	M
	Quando l’operatore della ditta appaltatrice deve intervenire in locali o zone sorvegliate o controllate, occorre avvisare preventivamente il responsabile del reparto e concordare modalità e tempi dell’intervento ricordando che:

Le zone in cui esiste il rischio di esposizione ai raggi X sono segnalate tramite il segnale di pericolo triangolare, TRIFOGLIO NERO in campo giallo con la scritta sottostante “ZONA CONTROLLATA“, applicata alla porta d’accesso.

Anche se, nel caso degli apparecchi, il pericolo di irraggiamento esiste solamente durante il funzionamento, per accedere alla zona controllata occorre sempre l’autorizzazione.

Le sorgenti di radiazioni ionizzanti sono rappresentate da apparecchi radiologici fissi (Radiologia Generale e Diagnostica per Immagini)) e mobili (nella camera operatoria, in Rianimazione e nelle camere a pressione negativa del pronto soccorso).
• L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato mediante apposita cartellonistica.



	
	
	

	Rischio Gas Medicinali 
 e

Tecnici

 
	M
	All'interno dell’A.O. vi sono bombole di gas compresso di vario tipo, oltre che impianti fissi di erogazione di gas medicali (ossigeno, aria compressa,) alle quali Vi preghiamo di prestare particolare attenzione.

Se dovesse rendersi indispensabile operare nei locali tecnici Vi preghiamo di contattare preventivamente il Responsabile della Struttura e/o responsabile del servizio tecnico.

	Viabilità
	M
	Durante le operazioni di movimentazione di autoambulanza, di prelievo dei rifiuti da parte dell’azienda municipalizzata ovvero di riempimento del serbatoio ossigeno liquido ovvero del ritiro e/o consegna di biancheria ecc… il controllo della viabilità deve essere improntato alla massima attenzione, al fine di mantenere sempre libero il percorso stradale presso l’accettazione del pronto soccorso e/o di altre destinazione di carico e scarico.


 
6
Descrizione delle situazioni di rischio interferenti
Prima dell’inizio del servizio, dovrà in ogni caso essere previsto, un sopralluogo dei locali da parte del datore di lavoro (o suo delegato) della ditta aggiudicataria, che dovrà anche essere edotto, da parte del R.U.P./R.S.P.P., circa i contenuti del piano di emergenza della struttura  di cui agli artt. 18, 28, 29 D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81 (con particolare attenzione ai percorsi ed alle vie di fuga). A seguito di tale sopralluogo dovrà essere redatto apposito verbale di coordinamento.

Gli eventi critici si possono individuare, in via esemplificativa e non esaustiva nel seguente elenco:

- 
eventi diretti a causare danno alle persone;

- 
eventi diretti a causare danno alle cose;

- 
situazioni anomale o di pericolo quali per esempio il principio di incendio;

- 
eventi diretti a causare turbamento all’ordine pubblico e alla sicurezza pubblica;

- 

in genere qualsiasi situazione o attività astrattamente pericolosa, irregolare o illecita.
7
SORGENTE DI RISCHIO

-     Colpo accidentale da arma da fuoco: Rischio dovuto alla presenza, maneggio di armi da fuoco.

-     Colpo da arma da fuoco in seguito ad aggressione: Rischio dovuto alla presenza,maneggio di  armi da fuoco.

 

7.1
RISCHI IMMESSI
-      Scivolamento: Rischio dovuto alla possibile presenza di pavimenti, scale e pianerottoli bagnati a seguito di pulizia dei locali o di versamento di liquidi.
-      Rischio derivante dall’uso di prodotti chimici per la pulizia delle superfici.
 
7.2
R ISCHI SPECIFICI DEI LUOGHI DI LAVORO
-      Elettrocuzione: Rischio derivante dall’uso di apparecchiature con alimentazione elettrica (monitors, cancelli automatici, porte ad apertura/chiusura automatica, prese, spine, interruttori).
-     Biologico.
-     Radiazioni ionizzanti. 

 

7.3
R ISCHI DA ESECUZIONI PARTICOLARI
Alla ditta aggiudicataria dell’appalto in oggetto vengono richieste particolari modalità di esecuzione dei lavori, che comportano i rischi sottoelencati:

-     Disturbi muscolo-scheletrici da postura in piedi nell’attività di guardiania all’ingresso;

-    Stress, disturbi del sonno e del sistema neurovegetativo per la presenza costante di  rischi e lo svolgimento del lavoro in fasce orarie particolari. I suddetti rischi sono tuttavia specifici dell’attività di vigilanza e saranno oggetto della valutazione del rischio del datore di lavoro appaltante.

 

8
Misure di prevenzione e Prescrizioni
 
-      Le Guardie Giurate Particolari (G.P.G.) dispongano del regolare porto d’armi;

-     Vengono richiamate e sensibilizzate per una massima attenzione durante la loro attività e per la cura dell’arma in dotazione;

-      L’arma da fuoco non viene mai abbandonata ma è sempre custodita dalla G.P.G.

-      La G.P.G. viene formata periodicamente sulla gestione di eventi particolari al fine di mantenere la calma ed evitare conseguenze gravi ai visitatori;

-     Conoscenza e rispetto delle normative procedurali che attenuano al massimo le situazioni potenzialmente dannose;

-      Serio addestramento psicofisico, anche per quanto riguarda l’uso delle armi per difesa personale;
-      Uso costante dei dispositivi di protezione individuale (DPI) in dotazione (giubbotto, autoradio...), sulla base di quanto appreso negli appositi corsi di formazione, informazione e addestramento di prerogativa della società cui afferiscono.

 
8.1
Rischi immessi
Il datore di lavoro dell’impresa di pulizie avrà in capo la responsabilità di evitare la possibile interferenza fra l’attività di pulizia dei pavimenti ed il transito del personale della vigilanza armata, mediante:

-      opportuna organizzazione del lavoro;

-      perimetrazione delle aree oggetto dell’intervento di pulizia;

-      segnalazione agli astanti dell’impraticabilità di tali spazi;

-      aerazione dei locali dopo l’intervento di pulizia (ove possibile);

-      adeguata asciugatura delle superfici pulite.

 
8.2
RISCHI SPECIFICI DA LUOGHI DI LAVORO

-      L’impianto elettrico esistente è realizzato in conformità alla legge 46/90
-     Eventuali modifiche o integrazioni all’impianto dovranno avvenire in conformità alle   specifiche norme vigenti;

-     L’alimentazione viene fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munita di dispositivi di protezione;

-     Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica ed in modo che non intralcino i lavori;

-      Verificare lo stato di conservazione dei cavi e segnalare eventuali danneggiamenti;

-      Controllarne quotidianamente l’efficienza e segnalare eventuali anomalie;

-      Provvedere alla manutenzione periodica delle apparecchiature;

-      Rischio derivante dalla presenza di sostanze infiammabili (carta negli uffici e negli archivi, suppellettili, scrivanie, sedie, etc…) e di possibili fonti di innesco (impianto elettrico, fonti di calore, fiamme libere, etc…).

Nei  locali è:

-      vietato usare fiamme libere e fumare;

-      vietato sovraccaricare le prese di energia elettrica;

-      prescritta la manutenzione periodica dell’impianto elettrico;

 

Per quanto riguarda l’utilizzo di apparecchi elettrici, collegamenti alla rete elettrica, interventi sugli impianti elettrici della sede ospedaliere l’impresa deve:

    utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE, IMQ od equivalente tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione;

    utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o abrasioni;

    è ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed
urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle norme vigenti (CEI, EN 60309).

L’impresa deve verificare, tramite il competente Ufficio Tecnico che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione del condutture che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro.

Ogni intervento sull’impiantistica dell’ Edificio Ospedaliero deve essere comunicato   all’ufficio tecnico ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).

In genere, per l’ installazione di qualunque utilizzatore di potenza superiore a 1000 W va richiesta autorizzazione al servizio tecnico dell’A.O. 
E’ comunque vietato l'uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, piastre radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati.

Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche.
I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) saranno tenuti cablati e sollevati da terra per evitare inciampo.

E’ necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.

La ditta appaltatrice è tenuta al rispetto delle ulteriori prescrizioni di carattere generale qui di seguito riportate:

 

-        Il servizio di vigilanza armata e le attività correlate potranno avere inizio solo dopo:

      L’esecutività dell’atto di aggiudicazione dell’appalto;

      L’avvenuta sottoscrizione, da parte del rappresentante della Stazione Appaltante e della ditta aggiudicataria, del documento unico di valutazione dei rischi interferenziali di cui all’art. specifico del Capitolato d’Appalto;

-       Il personale occupato dalla ditta appaltatrice (a prescindere dalla tipologia del rapporto di lavoro instaurato) dovrà tenere ben visibile un’apposita tessera di riconoscimento corredata da fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;

-      E’ facoltà del datore di lavoro della ditta appaltatrice e del referente della sede di lavoro interrompere i lavoro nel caso in cui riscontrino eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza capaci di dar luogo ad un pericolo grave ed immediato, e/o sopraggiunte nuove interferenze tali da non rendere più sicuro lo svolgimento dei lavori;
-       È vietato fumare;

-       È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro;

-      Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate.

Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate a carico del datore di lavoro le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza:
-       I percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro con indicazione dei numeri di telefono di emergenza;

-      Gli estintori e gli idranti segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e posizione adeguati;

-       Illuminazione di emergenza in efficienza.

I diversi datori di lavoro operanti all’interno del luoghi di lavoro favoriranno lo scambio di informazioni con i responsabili dei propri uffici; in particolare questi ultimi saranno informati circa il servizio di vigilanza e le sue modalità di svolgimento.

PRIMA DELL’INIZIO DELLE FASI LAVORATIVE, il datore di lavoro committente concordi con la ditta Appaltante le fasi di lavoro ed i tempi analizzando gli eventuali rischi derivanti dalla contemporaneità degli interventi, dalle modalità di esecuzione aggiornando il presente DUVRI.
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STIMA DEI Costi della sicurezza
 
Definizione: Sono i costi derivanti da oneri oppure dall’impiego di risorse della Committente per garantire le condizioni di sicurezza nell’esecuzione dei lavori. Tali costi devono essere valutati dalla Committente ed indicati nel contratto. In generale rientrano nei costi della sicurezza tutte quelle spese che il Committente prevede di sostenere “in più rispetto a quanto ha già a disposizione” per garantire la sicurezza dei lavoratori dai rischi interferenziali.

Nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:

a)    degli apprestamenti previsti nel DUVRI;

b)  delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel DUVRI per lavorazioni interferenti;

c)  
degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;

d)   dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

e)   delle procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;

f)  degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

Sono esclusi da questo conteggio tutti gli oneri direttamente sostenuti dall’appaltante per l’adempimento agli obblighi sulla sicurezza derivanti dalle proprie lavorazioni. Ad esempio: sorveglianza sanitaria, dotazione di dispositivi di protezione individuale, formazione ed informazione.
	DESCRIZIONE


	Unità di misura
	Prezzo Unitario

( € )

	Informazione e Formazione dei lavoratori  prevista dalla scheda di valutazione dei rischi di interferenza comprensiva di docente esperto, materiale didattico, questionari, test finalizzati alla verifica dell’apprendimento, attività di segreteria, costo noleggio materiale audio visivo per la formazione.

Modulo di corso da 4 lavoratori per 2,0 ore.

Il prezzo si intende comprensivo degli oneri dovuti all’appaltatore per la frequenza in orario di lavoro dei propri dipendenti.
	Cad.
	461,00

	Riunioni di coordinamento delle attività per la sicurezza delle figure preposte alla sicurezza e alla gestione dei lavori ( una riunione anno ).
	Cad
	100,00

	DPI ( guanti, mascherina ffp3, visiera )
	Corpo
	70,00

	Apposizione transenne, catene, cartelli e segnali mobili ( per delimitazione aree interessate dagli interventi)
	Cad.
	20,00


     A)   Informazione e Formazione dei lavoratori sui rischi specifici 
	Descrizione
	U.M.
	Q.tà
	Prezzo Unitario

( € )
	Parziale
( € )

	Docente esperto
	Ore
	2,0
	70,00
	140,00

	Ore di retribuzione operaio varie categorie
	Ore
	8,0
( 2,0 ore *4 operai)
	32,00
	256,00

	Materiale didattico
	Corpo
	1
	50,00
	50,00

	Ore segreteria
	Ore
	0,5
	30,00
	15,00

	Totale
	
	
	
	461,00


B) Materiale per transennamento 

	Descrizione
	U.M.
	Q.tà
	Prezzo U.
	Parziale(€)

	Apposizione transenne, catene, cartelli e segnali mobili
	Cad
	4
	20,00
	80,00

	Totale
	
	
	
	80,00


C) DPI

	Descrizione
	U.M.
	Q.tà
	Prezzo U.
	Parziale(€)

	DPI ( guanti, mascherina ffp3, visiera )
	Corpo
	8
	70,00
	560,00

	Totale
	
	
	
	560,00


D)        Riunioni di coordinamento delle attività

	Descrizione
	U.M.
	Q.tà
	Prezzo Unitario

( € )
	Parziale

( € )

	Responsabile aspetti sicurezza Committente
	Ore
	2
	…….
	………

	Responsabile degli aspetti della sicurezza dell’Appaltatore
	Ore
	2
	50,00
	100,00

	Totale
	
	
	
	100,00
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TOTALE  DEI COSTI DELLA SICUREZZA
SOMMANO  (A+B+C+D)  =  € ( 461,00 + 80,00 + 560,00 + 100,00 ) = > €  1201,00/anno
Poiché l’appalto è triennale

	IL COSTO TOTALE DELLA SICUREZZA PER L’INTERO APPALTO RISULTA DI:

€  3.603,00





11     CONCLUSIONI

Al fine di procedere in sicurezza alle operazioni oggetto dell’appalto, la ditta appaltatrice si impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le attrezzature idonee allo svolgimento del proprio lavoro e ad effettuare la valutazione dei rischi per la propria impresa, nonché ad esprimere l’eventuale valutazione congiunta del rischio con i propri collaboratori e / o subappaltatori, ed a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a conoscenza del personale addetto il presente documento con le relative prescrizioni. L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al presente documento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza.

Il presente documento è stato redatto ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D. Lgs. n. 81 del 09 aprile 2008 e smi.

Il Dirigente Responsabile del Servizio

Prevenzione e Protezione

dott. ing. Marcello Monaco

12  VIDIMAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

 
 
 
 
 
Il presente documento unico di valutazione dei rischi è stato elaborato da:

 

 

Il Datore di Lavoro Committente:

 

 

 

Firma  __________________________________________________________

 

 

 

 

 

 

Ha preso visione del presente documento unico di valutazione dei rischi

 

 

Il Datore di Lavoro della Impresa Aggiudicataria:

 

 

Firma  __________________________________________________________

 
13    VERBALE DI SOPRALLUOGO
 
In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice: ______________________________________

ha ricevuto dalla Committente:  _____________________________________________________

di svolgere le attività di cui alla deliberazione n.__________ del ________   presso la __________ ________________________________________________________ i sottoscritti, nelle rispettive qualità di:

- RSPP : 
- Coordinatore Tecnico dell’Appaltatrice: …………………………………

DICHIARANO

1) di aver eseguito congiuntamente, in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi ove si dovranno svolgere i lavori stabiliti, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere l’Appaltatrice nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi dove essi dovranno operare, così come richiesto dall’art. 26 del D.Lgs 81/08

2) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per i quali sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali :

 

	Area di lavoro

  

	Descrizione del Rischio

  

	Azione preventiva e/o di comportamento

  


 3) che l’Appaltatrice è autorizzata all’utilizzo delle seguenti attrezzature di proprietà della Committente: IMPIANTO ELETTRICO – ASCENSORE

Resta inteso che il Coordinatore Tecnico dovrà rivolgersi al RSPP della Committente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, riferibile all’attività della Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, previa adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione.

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la ditta appaltatrice provvederà a :

       produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici;

       informare e formazione i lavoratori (artt. 36 e 37 del DLgs 81/08);

      mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 D.Lgs. 81/08);

       Fornire ai lavoratori idonei DPI (art. 77 D.Lgs. 81/08).

 Lì, ..........................

 Firma del RSPP A.O. Cotugno


   Firma del Coordinatore Tecnico







  dell’ impresa appaltatrice




DUVRI












